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ICTUS CEREBRALE:
COS'E' E COME 

RIDURRE IL RISCHIO

«Poiché nessuno sopporta la vita da solo»

I FATTORI  PSICOSOCIALI

I  Fattori di rischio 
 
Sono considerati fattori di rischio per le 
malattie cardiovascolari e l'ictus  molti di 
quelli legati ad alcune caratteristiche di 
personalità che conducono ad eccessi, 
rigidità e difficoltà di adattamento.  Inoltre, 
la demoralizzazione e  il disagio psicologico 
manifesto (quali l'ansia e la depressione), gli 
eventi negativi e l'isolamento sociale, lo 
stress legato all'ambiente lavorativo, 
l'instabilità emotiva e relazionale, gli eccessi 
di stati emotivi e mentali negativi e 
l'incapacità di essere in contatto con le 
proprie emozioni  incidono negativamente 
sulla salute. Non vanno naturalmente 
trascurati l'impatto e i riflessi sulla vita 
psichica di condizioni di deprivazione 
affett ive e material i ,  provenienti  
dall'ambiente di vita attuale e di sviluppo.

I Fattori Protettivi
 
Sono considerati fattori protettivi ai fini del 
mantenimento della salute, le caratteristiche 
di personalità che denotano sufficiente 
stabilità psico-emotiva con flessibilità nel 
regolare le proprie reazioni ed emozioni, 
nella quotidiana moltitudine di eventi 
(interni o esterni), e i propri comportamenti e 
abitudini con una sufficiente capacità di 
adattamento al mondo fisico, relazionale e 
sociale,  di condividere con altri i problemi e 
le difficoltà, di mantenere una buona 
autostima, di avere cura dei  propri cari,  di 
affrontare le separazioni  e i lutti e di saper 
chiedere  aiuto: “poiché nessuno sopporta la 
vita da solo”.  

E ben vengano le occasioni di gioco, di gioia per 
il corpo e per la mente, lo spazio per i propri 
interessi quali letture e ascolto della musica, il 
movimento in contatto con la natura, il sogno, 
la fantasia, la poesia, la bellezza. 

L'influenza dei fattori  di rischio e protettivi 
menzionati  in questo breve testo sono stati 
oggetto di ricerche scientifiche pubblicate 
nelle riviste specializzate, applicate nei 
migliori ospedali e dalla società responsabile. 

Sono inoltre a disposizione esperti nel settore 
(anche presso la nostra Associazione A.L.I.Ce. 
Bologna) a cui rivolgersi per ulteriori 
informazioni, consigli e affiancamenti per 
riconoscere il senso della propria vita. 

Ricordiamo  ciò che viene enunciato nello 
statuto della Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS, 1948) ove la salute viene definita 
come: 
“Stato di completo benessere fisico, mentale, 

sociale e non semplicemente assenza dello 
stato di malattia o di infermità. Nel contesto 
della promozione della salute, la salute viene 
considerata non tanto una condizione astratta, 
quanto un mezzo finalizzato a un obiettivo che, 
in termini operativi, si può esprimere come una 
risorsa che permette alle persone di condurre 
una vita produttiva sotto il profilo personale, 
sociale ed economico. La salute è una risorsa 
per la vita quotidiana e non lo scopo 
dell'esistenza. E' un concetto positivo che 
mette in evidenza le risorse individuali e 
sociali, come pure le capacità fisiche”. 
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ICTUS CEREBRALE

DEFINIZIONE 
 

equivalente 
Ictus è un termine latino che sigifica “colpo” 

al termine inglese che è stroke.  È 
un evento vascolare cerebrale acuto dovuto a 
chiusura o rottura di un vaso cerebrale, 
caratterizzato da un'improvvisa comparsa di 
segni e/o sintomi riferibili a deficit focale e/o 
globale delle funzioni cerebrali, di durata 
superiore alle 24 ore. 

EPIDEMIOLOGIA 
È la terza causa di morte e la principale causa 
d'invalidità. 
In Italia ci sono 200.000 casi all'anno di cui l'80% 
sono episodi nuovi e il 20% recidive.  

CAUSE 
Nel 75-80% di casi la causa è l'occlusione di un 
vaso sanguigno cerebrale per aterosclerosi e 
trombosi, per emboli a partenza dal cuore in 
seguito ad aritmie cardiache come la 
fibrillazione atriale e a partenza valvolare 
cardiaca. In questi casi si verifica un ictus 
ischemico (trombosi cerebrale). Nel 20-25% 
dei casi la causa è la rottura di un vaso per 
ipertensione o per aneurismi cerebrali per cui 
si verifica un ictus emorragico (emorragia 

SINTOMI 
I sintomi dell’ictus dipendono dalla zona 
cerebrale colpita, cioè dalla lateralizzazione del 
danno. Sono: 
•  Perdita di sensibilità di un lato del corpo o del 
viso 
•  Diminuzione della forza, formicolio o paralisi di 
un braccio o gamba o di entrambi gli arti di uno 
stesso lato del corpo con impossibilità a muoverli 
• Disturbi dell’equilibrio con impossibilità a 
mantenere la stazione eretta 
•   Deviazione della bocca da un lato 
• Difficoltà ad articolare bene le parole 
(disartria), perdita della capacità di produrre o di 
comprendere o di strutturare un discorso (afasia)  
•   Confusione mentale 
•   Perdita della vista nel campo visivo di destra o 
sinistra con difficoltà a vedere metà o una parte 
degli oggetti (emianopsia) 
• Violenta cefalea con vomito e perdita di 
coscienza nei casi di emorragia cerebrale

IMPORTANTE!
L'ictus è una emergenza per la quale la persona 
che riconosce i sintomi, che possono essere 
singoli o associati, deve  chiamare il 112 per  
essere trasportata  al  Pronto Soccorso,  per gli 
accertamenti e le cure  del caso. Anche nel caso 
di T.I.A, vedi pagina seguente, è importantissima  
la tempestività per arrivare al Pronto Soccorso 
per eseguire le indagine del caso ed effettuare 
relativa terapia farmacologica per evitare sia 
recidive che ictus. 

T.I.A.
È un acronimo che significa attacco ischemico 
transitorio (dall'inglese Transient Ischemic 
Attack). È un disturbo temporaneo di una funzione 
cerebrale che insorge improvvisamente, dura dai 
5 ai 30 minuti e regredisce senza lasciare esiti 
cerebrali.
 
EPIDEMIOLOGIA 
Il rischio di essere colpiti da TIA aumenta con l'età 
(al di sopra di 45 anni) per cui il picco massimo è 
intorno ai 70-80 anni. Il sesso più colpito è quello 
femminile.
 
CAUSE 
La causa è dovuta a processi di aterosclerosi dei 
vasi (carotidi e arterie cerebrali) che portano 
sangue al cervello o ad emboli originati in seguito 
ad aritmia cardiaca (fibrillazione atriale). 

SINTOMI 
Costituiscono un campanello d’allarme:
•   Difficoltà ad articolare le parole 
•   Deviazione della bocca da un lato 
•   Disturbi temporanei della vista 
•   Vertigini 
•   

•   

Cadute 
•   Disorientamento spaziale e stato confusionale 

I TIA si possono ripetere e preannunciare un 
eventuale futuro ictus. 

LA PREVENZIONE MULTIFATTORIALE
 
La prevenzione, in una moderna accezione, va 
considerata in termini di multifattorialità: 
infatti molti fattori di natura biologica 
psicologica e sociale interagiscono e concorrono 
nel mantenimento di uno stato di salute o nella 
insorgenza di malattie. Le ricerche in campo 
bio-medico e psicosociale hanno individuato 
fattori di protezione e fattori di rischio: 
attraverso le conoscenze prodotte dalla ricerca 
è possibile oggi tracciare dei profili di rischio 
personalizzati per gli individui che si 
sottopongono a specifiche indagini cliniche, di 
laboratorio e strumentali.

 Alcuni fattori di rischio sono modificabili con la 
terapia farmacologica e la dieta (tra cui i valori 
pressori elevati, fibrillazione atriale, valori 
elevati di colesterolo e glicemia, obesità, 
iperomocisteinemia, e stenosi carotidea). 

Altri fattori sono connessi ad uno stile di vita non 
corretto : fumo, consumo eccessivo di alcool, 
alimentazione non salutare, cioè una dieta 
povera di frutta, verdura, cereali integrali, 
pesce e ad elevato consumo di sodio 
accompagnata da una vita sedentaria.
  
Quindi è assai importante acquisire le 
informazioni utili ad attuare i necessari 
cambiamenti nelle abitudini o nello stile di vita e 
assumere provvedimenti atti a controllare i 
fattori di rischio modificabili.

In Emilia-Romagna ogni anno si registrano 
circa 8.000 ricoveri per ictus, sia ischemici 
che emorragici, di cui 1.300 nel territorio di 
Bologna.
Grazie alla rete regionale di Stroke Unit e alle 
cure tempestive, la mortalità entro 30 giorni 
per l’ictus ischemico è oggi intorno al 9,4%, 
tra i valori più bassi in Italia.

cerebrale). Nelle forme ischemiche la zona 

del cervello irrorata dal vaso occluso non viene 
più rifornita di sangue ed ossigeno, fondamentali 
per la sopravvivenza delle cellule cerebrali che 
vanno così incontro a morte cerebrale con 
perdita della loro funzione.

    Debolezza o paralisi momentanea del braccio 
o della gamba o di entrambi dallo stesso lato del 
corpo.


